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Signora Presidente,  

Gentili Sindaco, Giunta, colleghe e colleghi tutti,  

 

desidero condividere brevi riflessioni su alcuni punti della proposta di bilancio illustrata dal 

Sindaco, consapevole della responsabilità che abbiamo verso l’intera città in quanto il bilancio 

previsionale è lo strumento con il quale il Comune programma le sue attività e i servizi che offrirà 

ai cittadini. 

Prima di toccare alcuni temi riprendo un passaggio politico della relazione del Sindaco, che recita 

“la posta in gioco nei prossimi mesi è alta e non possiamo permetterci di sbagliare. Sta in noi non 

deludere le aspettative della città”. E’ un giusto richiamo al senso di responsabilità che auspico 

venga accolto da tutti e che faccio mio, cercando di contribuire in questa fase politica delicata con 

un impegno preciso, quello di lavorare per raggiungere gli obiettivi indicati nel progetto politico 

del centrosinistra autonomista ecologista votato dalla maggioranza degli elettori. Guardiamo 

dunque al programma elettorale, quella è la nostra bussola; confrontiamoci, se serve scontriamoci 

ma poi facciamo sintesi e decidiamo nei tempi adeguati. Aggiungo che un rinnovato metodo di 

lavoro che preveda, per le decisioni significative, un maggior dialogo tra la Giunta e l’Aula, e in 

particolare la coalizione di maggioranza che la sostiene, potrà senz’altro giovare all’efficacia e alla 

qualità dell’azione politica. 

Passo ad alcuni ambiti di intervento, quelli forse più vicini alle mie sensibilità e competenze.  

Le POLITICHE SOCIALI sono il cuore dell’azione di questa amministrazione comunale: vi è una forte 

attenzione alla famiglia, ad esempio con il potenziamento dell’offerta di posti negli asili nido 

raggiungendo un livello di disponibilità che è di eccellenza in Italia. In tema di accoglienza Trento si 

conferma città solidale con il potenziamento in corso, tramite la Provincia, delle strutture per 

ospitare i profughi e con iniziative inclusive come il progetto NoiSiamoTrento che vede i profughi 

impegnati volontariamente nella pulizia dei nostri sobborghi.  

Molte e di qualità sono le iniziative per i GIOVANI. Peraltro auspico una maggiore attenzione in 

particolare ai bisogni di aggregazione e di svago che essi manifestano. Pensiamo a pochi progetti 

ma concreti e in tempi stretti, ne riprendo uno:  decidiamo entro 6 mesi sul recupero e la messa a 

disposizione dei giovani dell’edificio ex mensa S. Chiara che da troppi anni è abbandonato nel 

cuore della città, spazio che potrebbe essere luogo ideale per iniziative culturali e piccoli concerti 

nel rispetto dei diritti dei residenti in zona.  

Il tema della SICUREZZA URBANA sta molto a cuore al gruppo del PD-PSI come agli altri gruppi 

consiliari. L’Amministrazione sta lavorando bene, ha compiuto delle scelte che sono dei passi 

avanti, ma il problema della sicurezza e dell’ordine pubblico – che è di competenza della Questura 

- non è ancora risolto nella zona attorno a Piazza S.Maria Maggiore dove permangono degrado e 

delinquenza. Le auto della Polizia, della Guardia di Finanza e dei Vigili ferme in piazza la sera non 

bastano; invito il Sindaco a proseguire con tenacia un’azione propositiva in seno al Comitato per 

l’Ordine e la Sicurezza per sollecitare il controllo itinerante. Vorrei peraltro fare un plauso alle 

Forze dell’Ordine che in alcune occasioni hanno controllato il territorio, come ad esempio 
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avvenuto in questa settimana utilizzando con successo i cani anti-droga. Un plauso è doveroso 

anche al Comitato Rinascita Torre Vanga e le altre associazioni che con le loro lodevoli iniziative 

rendono più vivo il quartiere. 

MOBILITA’. Il prossimo anno ci vedrà impegnati negli approfondimenti e nelle decisioni relative al 

potenziamento della mobilità sostenibile, in coerenza con le previsioni del PUM e in stretta 

sinergia con Provincia e Trentino Trasporti.  In primo piano, è necessario un sistema appetibile ed 

ecologico di trasporto pubblico che colleghi in modo forte il nord e il sud della città fino al NOT. In 

secondo luogo pensiamo ad un sistema di mobilità alternativa, rapido e non inquinante, tra 

centro-città e collina est: non si tratta tanto di collegare un sobborgo al fondovalle, ma di 

progettare un sistema efficiente per accedere da est alla città, prevedendo un parcheggio coperto 

di attestamento a Mesiano per l’interscambio modale e un sistema di trasporto pubblico in sede 

propria che conduca in pochi minuti in Piazza Venezia e che al contempo consenta di sgravare la 

collina est da un carico d’auto inadeguato al territorio. Il finanziamento concesso alla PAT dalla 

Banca Europea degli Investimenti è un fondamentale punto di partenza per raggiungere 

l’obiettivo: cogliamo questa grande opportunità per l’intero capoluogo, dopo aver valutato 

attentamente l’efficacia dell’intervento, la tecnologia migliore, l’integrazione con gli altri servizi di 

trasporto e i costi di gestione. 

Occorre proseguire nel progetto di incentivazione della mobilità ciclopedonale, con una 

programmazione degli interventi distribuiti sull’intera legislatura, tenendo conto sia dei percorsi 

già progettati e approvati che delle nuove aspettative. E’ necessario darsi un obiettivo chiaro per 

potenziare l’offerta di parcheggi protetti e sicuri, realizzando entro la legislatura almeno un nuovo 

parcheggio nella zona dove lo squilibrio tra domanda e offerta è più alto, ovvero presso il polo del 

trasporto pubblico a Piazza Dante. Guardiamo in tal senso alle politiche adottate dalle migliori città 

europee. 

AMBIENTE. La recente conferenza internazionale di Parigi per contenere i cambiamenti climatici e 

il surriscaldamento della terra ha portato quasi 200 Paesi ad accordi, per alcuni di portata storica e 

per altri poco ambiziosi, che in ogni caso ci spingono collettivamente e personalmente a scelte 

responsabili e coraggiose. Quest’anno Trento si è dotata del PAES, il Piano d’Azione per l’Energia 

Sostenibile: occorre coinvolgere la cittadinanza in progetti concreti, comunicare e far conoscere gli 

obiettivi, le opportunità, i risultati e i benefici collettivi e personali. Occorre procedere con 

l’attuazione del piano di potenziamento degli impianti fotovoltaici sui tetti degli edifici pubblici.  

In tema di ambiente e risorse naturali non posso non far cenno al Monte Bondone e alla piana 

delle Viote, perla naturalistica del nostro territorio: invito la Giunta ad elaborare insieme alla PAT  

un progetto di riqualificazione delle ex caserme austroungariche a beneficio della collettività, 

creando una sobria ma accogliente struttura per associazioni giovanili, sportive, culturali, 

parrocchie, scout, che sempre più evidenziano una domanda di tali spazi di aggregazione sia per la 

stagione invernale che per quella estiva.   

AGRICOLTURA. Trento, il comune della provincia con la più estesa superficie agricola, per la prima 

volta ha istituito la delega assessorile all’agricoltura. Occorre iniziare a confrontarsi con una 

sensibilità e una domanda crescente di ambiente pulito e cibi di qualità che nasce dai verdi 
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sobborghi periferici: un nuovo progetto culturale, sociale ed economico che, partendo dalle 

pratiche agricole, coinvolga agricoltori, scuole, consumatori consapevoli e gruppi di acquisto 

solidale, operatori economici e turistici e pubbliche amministrazioni della città per promuovere 

identità del territorio, coltivazioni biologiche, sana alimentazione, prodotti a km zero, percorsi 

enogastronomici, valorizzando il ruolo dell’agricoltore anche come custode del paesaggio. Insieme 

alla città costruiamo un biodistretto. 

CIRCOSCRIZIONI. I Consigli circoscrizionali svolgono un ruolo importante nel creare comunità e 

relazioni di prossimità. Valutiamo attentamente le istanze che provengono dai territori che ci 

chiedono di rendere più dinamica e più snella la loro azione. Riflettiamo sull’opportunità di 

razionalizzare i servizi allo sportello nel caso di sobborghi limitrofi, potenziando al contempo la 

disponibilità di servizi on line e mantenendo alta la qualità dei servizi offerti, liberando risorse per 

altri servizi ritenuti prioritari dalle comunità.  

In tema di VIVIBILITA’ nei sobborghi occorre proseguire l’impegno volto a migliorare qualità della 

vita nei quartieri anche con piccoli interventi rendendo le piazze veri luoghi di aggregazione 

sociale: rendiamo più sicuri gli attraversamenti pedonali pensando alle fasce sociali più fragili quali 

bambini e anziani; facilitiamo i progetti Piedibus e Bicibus negli spostamenti casa-scuola; 

interveniamo sulle zone a traffico limitato, sui parcheggi pertinenziali, sugli sbarrieramenti.  

INNOVAZIONE. Per la prima volta Trento ha una delega specifica all’innovazione, anche grazie alla 

spinta data nel 2014 dall’Istituto internazionale IEEE che ha selezionato Trento tra le 10 città che 

potranno diventare un laboratorio dove sviluppare il nuovo modello di smart city, con una visione 

inclusiva e attenta alle dinamiche sociali. Occorre coinvolgere di più i cittadini potenziando gli 

strumenti della pianificazione e della comunicazione. Potrebbero essere usati i media civici, da 

affiancare a incontri pubblici nei sobborghi per raccogliere idee e proposte. Occorre elaborare un 

piano strategico dell’innovazione, un’Agenda Digitale snella da diffondere tra i cittadini e da 

presentare in occasione di convegni internazionali sul tema della città intelligente. 

ALTRO.  Mi rendo conto di non aver toccato alcuni temi strategici per la città, come l’urbanistica, 

la cultura, il turismo, lo sport, e altro ancora. A proposito di turismo, in alcuni interventi in Aula si è 

parlato con toni molto negativi della nostra città: è un errore evidente, invito invece a riflettere sul 

fatto che in queste settimane prenatalizie circa 500 mila persone vengono a visitare la nostra città 

che è ritenuta dai turisti tra le più graziose e ricche di cultura dell’intero arco alpino.  

IL PD. Il Gruppo del PD-PSI in occasione del bilancio previsionale ha elaborato e presentato diverse 

proposte e Odg; segno di amore per la città e di ricchezza di idee delle colleghe e dei colleghi del 

PD-PSI, partito nel quale sono sempre più orgoglioso di impegnarmi per migliorare, con il 

contributo di tutti, la qualità della vita dei cittadini. 

---fine-- 


